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Nota introduttiva: quella che segue non è propriamente una recensione con parti di dialogo 

ragionato sull'opera. Si tratta, più che altro, di consigli di lettura riguardo pubblicazioni molto 

particolari che, tra i vari spunti che possono offrire, si configurano anche come esempi dei temi 

dell'attuale bando della rivista che s'interroga fra riconoscimento e misconoscimento. 

 

‘Nemico, vittima, eroe’: ecco le figure dell’immaginario sociale, immagini disegnate da persone mobili. 

Rappresentazioni che parlano di ostilità, di minaccia, di aggressione ma anche di compassione e di solidarietà 

verso gli esclusi e gli oppressi. Insieme, creano la cornice per poter attribuire significati e orientamento. 
 

Inizia così, con le parole qui sopra riportate, il saggio di Freise, già citato in uno degli articoli della 

presente rivista, e che pone l’accento sull’immaginario che abbiamo e/o abbiamo costruito riguardo 

l’altro, lo straniero. Un’immagine che contrappone sempre un noi e un loro, indipendentemente dal 

fatto che lo straniero sia percepito come invasore o come vittima. 

Non c’è un riconoscimento dell’identità dell’altro se lo vediamo attraverso le lenti del nostro 

immaginario e non per quello che realmente è. 

Troppe volte abbiamo sentito parlare di nostra cultura, nostri valori e nostro benessere in 

contrapposizione a loro, loro che non sono noi, non hanno il nostro spazio, le nostre protezioni. 

Questo saggio indaga queste storture del nostro immaginario partendo da un’immagine tragica che 

ha fatto il giro del mondo suscitando diverse emozioni. 

Ci s’interroga riguardo la responsabilità della politica nella costruzione di questo nostro immaginario 

che non pone l’altro da noi allo stesso livello di umanità. Persino gli spazi diventano spazi entro cui 

esercitare la propria umanità dove nulla è garantito al di fuori di tali confini: l’umanità sparisce e le 

coscienze si tranquillizzano non percependo più le responsabilità. Tutte le società creano stranieri 

secondo le proprie modalità, come, più volte, ha asserito Bauman. Queste sono creazioni volte al 

misconoscimento dell’altro fino all’estremo del suo annullamento come esseri umani e, persino, 

Fig. 6. L'immagine, di proprietà                

dell'editore, è qui utilizzata solo ai fini 

previsti di trattazione del testo e 

d'incentivare la conoscenza e la 

diffusione dell'opera. 
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nell’ottica della stessa esistenza. La protezione di uno spazio della politica diventa anche escludente 

fra noi e loro. Cercare di fuggire da una situazione critica da quello spazio che dovrebbe proteggere 

rischia di creare misconoscimenti nell’altro spazio che si vorrebbe raggiungere e che non garantisce 

protezione per tutti gli esseri umani, distinguendo sempre tra un noi e un loro. 

L’idea principale del saggio è proprio questo misconoscimento che parte dal nostro immaginario, a 

vari livelli. E su vari livelli si dovrà intervenire per indagare queste pratiche di misconoscimento e 

attuare il dovuto riconoscimento. 

Il saggio dialoga costantemente con la letteratura esistente sull’argomento provando a indicare 

qualche via per passare dal misconoscimento al riconoscimento. 

Non più nemico, vittima, eroe, semplicemente umano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


